AL RISONAR DELL'AVE i ai'a. ARNALDY

1. Al risonar dell’Ave della sera 2. Edaquelgiornoincheildivin messaggio 3. Il vecchio stanco, all’ara tua piangente,
il cor s'eleva a te Mistica Rosa; di grazia piena t’acclamd Signora, implora pace agli ultimi suoi giorni;
il labbro scioglie la gentil preghiera  la terra tutta, in un perenne maggio, il giovinetto la sua vita ardente
che risuond la prima volta in ciel: fiori ti dona d'olezzante amor. a Te consacra, o Madre del Signor.
Ave Maria! Ave Maria |
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